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EVENTI GAM
 “800 IN SALOTTO – CULTURA, VITA PRIVATA E AFFARI TRA GENOVA E NAPOLI”

L’ASSOCIAZIONE CULTURALE ALFABETI IN OCCASIONE DELLA MOSTRA
propone

Domenica 26 marzo 2006 alle ore 17.00

LA TAVOLA DEI POVERI
Regia: Alessandro Blasetti. Sceneggiatura: Alessandro Blasetti, Emilio Cecchi, Alessandro De Stefani, Mario Soldati, Raffaele Viviani. Soggetto: tratto dalla pièce di Raffaele Viviani. Fotografia: Giulio De Luca, Carlo Montuori. Montaggio: Ignazio Ferronetti. Musica : Roberto Caggiano, Raffaele Viviani. Scenografia: Gastone Medin. Interpreti: Raffaele Viviani (Isidoro Fusaro), Lina Bacci (segretaria), Salvatore Costa (Biase), Armida Cozzolino (Donna Lida Valmadonna), Vasco Creti (cameriere di Fusaro), Leda Gloria (Giorgina Fusaro), Marcello Spada (Nello Valmadonna).
 Anno: 1932. Durata.: 71. Origine : Italia Bianco e Nero.
In collaborazione con la Fondazione Centro Sperimentale di Cinematografia – Cineteca Nazionale. 

SINOSSI
Arriva il momento dell'annuale banchetto offerto in favore dei poveri e c'è una grossa somma di denaro che tutti pensano provenga dal marchese Isidoro. I soldi invece gli sono stati affidati da un poveraccio e solo per un equivoco destinati alla cena. Isidoro Fusaro, conscio della dignità del suo ruolo, non dichiara l’equivoco e risarcirà, con fatica, la somma. 
La tavola dei poveri è uno dei film meno conosciuti di Alessandro Blasetti. La pellicola fu realizzata a Roma, nel 1932, per la casa cinematografica Cines. Il soggetto del film fu tratto dall'omonima pièce, ad atto unico, di Raffaele Viviani mentre la sceneggiatura cinematografica fu realizzata da Raffaele Viviani e Mario Soldati con la collaborazione di Emilio Cecchi e di Alessandro Blasetti. Gli sceneggiatori seguirono fedelmente la linea narrativa della commedia vivianea, ampliando solo la parte relativa alla figlia del protagonista e dell'industriale, innamorato di lei.
Nel film Viviani interpretò il ruolo del protagonista (marchese Isidoro Fusaro) ed offrì, con impeccabile signorilità e con singolare finezza espressiva, un'indimenticabile impersonificazione del nobile napoletano decaduto. È l’unico film sonoro rimasto a testimoniare la grandezza di Viviani, attore e drammaturgo teatrale, creatore del “Teatro d’Arte Napoletano”, compositore di versi, prosa e musica.
Lo stesso Blasetti, a distanza di anni, conservava un ricordo molto affettuoso di Viviani, come di un grande interprete, un attore eccezionale, impagabile, assolutamente esemplare sul piano professionale, non succube del regista, ma sempre attivo e pronto ad apportare nuove idee creative all'opera cinematografica.
Il film ottenne uno strepitoso successo di pubblico e ricevette numerosi consensi da parte della critica.
Napoli capitale del cinema italiano: prima ancora di Roma, Torino e Milano fu proprio la città partenopea a ospitare nei caffè concerto le proiezioni del cinematografo Lumière e a veder sorgere le prime case di produzione, con i film in cui lo scenario naturale del golfo, i vari aspetti del folklore e il dialetto occupavano un posto centrale. 
